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Oggetto: Certificazione di  razza  
 
 
Allevatori suini razze autoctone 

 
 

Associazioni Regionali Allevatori 
 

LORO SEDI 
 
 
L’uso della denominazione di razza per promuovere e valorizzare i prodotti derivati dai suini delle 
razze autoctone è una condizione di estrema importanza per gli allevatori che partecipano ai 
programmi di conservazione delle razze autoctone italiane.  
 
L’impegno degli allevatori deve essere tutelato, contrastando il comportamento di taluni operatori 
che immettono sul mercato carni di suini non iscritti, usando comunque la denominazione di una 
delle razze autoctone.   
 
A questo riguardo si fa presente che l’Unione europea ha recentemente definito in modo preciso 
cosa è una razza. Infatti, il Regolamento UE 2016/1012 del 8 giugno 2016 Art 2, comma 2) 
stabilisce che la razza è una popolazione distinta da altre, è costituita da animali iscritti, con 
ascendenti a loro volta iscritti ad un libro genealogico (ovvero registro anagrafico), e sottoposti ad 
un programma genetico di selezione e/o conservazione riconosciuto. Pertanto, non si possono 
definire appartamenti ad una razza gli animali che non sono iscritti al libro genealogico (ovvero 
registro anagrafico). 
 
Inoltre, a livello nazionale il Decreto Legislativo 52 del 11 maggio 2018 ha precisato che 
“l’iscrizione ai libri genealogici (ovvero registri anagrafici), che fanno parte di programmi genetici 
approvati dal Ministero, costituisce elemento fondamentale per l’individuazione della razza e per la 
sua certificazione” (Art. 3 comma 4). 

 
E’ quindi del tutto evidente, che alla luce di questi due provvedimenti legislativi la denominazione 
di razza può legittimamente essere usata solamente per la certificazione degli animali 
regolarmente iscritti al libro genealogico (ovvero registro anagrafico) e per i prodotti da essi 
derivati.  
 
Eventuali usi impropri della denominazione di razza possono essere segnalati in modo 
documentato alla scrivente Associazione per l’inoltro all’autorità competente, nel caso specifico 
ICQRF del MIPAAF. 
 
Distinti saluti 

IL DIRETTORE 
Dr Maurizio Gallo 

 
 
 
 
 
 
 


